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I1 26 aprile 201 0 è entrata in vi- ciali, ove si identificano le varie 
gore una delle ultime parti del fonti di radiazione, presenti ge- 
Testo Unico sulla Salute e Sicu- neralmente in ogni tipologia di 
rezza sul lavoro, la quale porta azienda, e si definisce il livello 
con sé nuovi obblighi per il Da- di rischio correlato all'esposi- 
tore di Lavoro e nuove meto- zione durante il lavoro. 
dologie di valutazione. Le  nuo- Si ricorda che la violazione del- 
ve disposizioni introdotte sono l'obbligo di valutazione del ri- 
contenute nel Capo V del Titolo schio costituisce, per il Datore 
VIZI sugli Agenti  Fisici e ri- di  Lavoro, contravvenzione 
guardano nel lo  specifico la sanzionata alternativamente 
"Protezione dei lavoratori dai con l'arresto da 3 a 6 mesi o 
rischi di esposizione a radiazio- con l'ammenda da euro 2.500 a 
ni ottiche artificiali", con parti- euro 6.400 (D. Lgs. 81/2008, art. 
colare attenzione ai rischi do- 55, comma l, lettera a). 
vuti agli effetti nocivi sugli oc- Con il presente articolo ci po- 
chi e sulla cute. n iamo quindi  l 'obiettivo d i  
L'obbligo della valutazione di analizzare le nuove disposizio- 
questi particolari rischi era già ni e la normativa europea in 
presente nel D. Lgs. 81/2008 e materia e proporre un metodo 
nell'ex D. Lgs. 626/94: entrambi di valutazione specifico, dal 
già richiedevano di valutare tut- quale emergono accorgimenti 
ti i rischi, e quindi anche quelli tecnici e procedurali da mettere 
derivanti dalle radiazioni otti- in atto in azienda. 
che artificiali. Con l'entrata in 
vigore del Capo specifico, dal RADIAZIONI OTTICHE 
26 aprile 2010 è necessario ese- ARTIFICIALI 
guire la valutazione tramite le 
metodologie esplicate nella Di- Con il termine "radiazioni otti- 
rettiva 2006/25/CE, recepita ap- che" si intendono tutte le radia- 
punto dal Capo V del Tito- 
lo VIII del Testo Unico. Ri- 
su l ta  necessar io  per l e  
aziende eseguire una speci- 
fica valutazione e quindi 
realizzare u n  documento 
circa la Valutazione del Ri- 
schio di esposizione alle 
Radiazioni Ottiche Artifi- Tabella 1 

zioni elettromagnetiche nella 
gamma di lunghezza d'onda 
compresa tra 100 nm e 1 mm. 
Lo spettro delle radiazioni otti- 
che si suddivide in radiazioni 
ultraviolette, radiazioni visibili 
e radiazioni infrarosse. Nella 
Tabella 1 sono rappresentate le 
bande spettrali delle radiazioni 
ottiche artificiali (h = lunghezza 
d'onda, v = frequenza ed E = 
energia). In letteratura si posso- 
no trovare limiti di banda leg- 
germente diversi. 
Le radiazioni ottiche artificiali 
si suddividono poi in radiazio- 
ni laser (alcuni esempi di sor- 
genti laser sono riportati in Ta- 
bella 2) e radiazioni incoerenti 
(alcuni esempi di sorgenti in- 
coerenti sono riportati in Ta- 
bella 3). 

RISCHI PER LA SALUTE 
E LA SICUREZZA 
CHE SI VOGLIONO 
PREVENIRE 

In generale i rischi che la legis- 
lazione intende prevenire sono 

Pulizia Industriale e Sanificazione 
MAGGIO 2010 39 



ESEMPI DI SORGENTI LkSER 
Applicazioni mediche e mediche per uso estetico 
Applicazioni per solo uso estetico (depilazione) 
Telecomunicazioni, informatica 
Lavorazioni di materiaki (taglio, saldatura, marcatura e incisione) 
Metrologia e misure 
Applicazioni nei laboratori di ricerca 
Beni di consumo (lettori CD e "bar bar' ...) e intrattenimento (laser per dimteciw e concerti . . .) 

Tabella 2 
4c 

quelli per la salute e la sicurez- 
za che possono derivare dall'e- 
sposizione alle radiazioni otti- 
che artificiali o dal loro impie- 
go du ran te  il lavoro,  con 
particolare riguardo ai rischi 
dovuti agli effetti nocivi sugli 
occhi e sulla cute. 
La tipologia di effetti dell'e- 
sposizione dipende dalla lun- 
ghezza d'onda della radiazione 

incidente, mentre dall'intensità 
della radiazione dipendono sia 
la possibilità che questi effetti 
si verifichino che la loro gravi- 
tà. 
L'interazione della radiazione 
ottica con l'occhio e la cute 
può provocare conseguenze 
dannose come riportato nella 
Tabella 4. 
Oltre ai rischi per la salute do- 

vuti aii'esposizione diret- 
ta alle radiazioni ottiche 
artificiali esistono ulte- 
riori rischi indiretti, qua- 
li: 

sovraesposizione a luce 
visibile: disturbi tempo- 
ranei visivi, quali abba- 
gliamento, accecamento 

temporaneo; 
rischi di incendio e di esplo- 
sione innescati dalle sorgenti 
stesse e10 dal fascio di radia- 
zione; 
ulteriori rischi associati alle 
apparecchiature/lavorazioni 
che utilizzano ROA quali 
stress termico, contatti con 
superfici calde, rischi di natu- 
ra elettrica, etc. 

ESEMPI DI SORGENTl NON COERENTI* 
Riscaldatori radianti 
Forni di fusione metalli e vetro 

IR Cemenlerie 
Lampade per riscaldamento a incandescenza 
Dispositivi militari per la visione notturna 
Sorgenti di illuminmiow artificiale (lampade ad alogenuri metallici. ai mercorio, sistemi LED 
...) 

VISIBILE Lampade per uso medico (fototerapia neonatale e dermatologica) I estetico 
Luce pulsata -1PL (Intense Pulsed Lightt 
Saldatura 
Sterilizzazione 
Essiocazione inchiostri. vernici 
Foioincisione 

UV Controlli difetti di fabbriatziorie 
Lampade per uso mdico (es.: fototerapia dermatologica) d o  estetico (abbronzatura) d o  di 
laboratorio 
Luce pulsata -1PL 
Saldatura ad arco I al laser 

* Alcune delle sorgenti di cui sopra emettono non solo nella banda di riferimnto. ma anche in quelle vicine 

Tabella 3 

(da 100 nm a 280 nm) Fotocheratite Entema 
Ultravioletto B Fotocongiuntivite (scottatura della pelle) di (da280nma315 nm) 
Ultravioletto A invecchiamento &Ua 

(da315 nma400nm) Cataratta fotochimica 

Visibile Lesione fotochimica e 
Reazione di fotosensibilità 

(da 400 nm a 780 nm) temica della retina 
Infrarcsso A Cataratta 

(da 780 nm a 1400 nm) bruciahira della retina 
Infrarosso B 

Bruciahira della pelle 
C m @  

(da 1400 nm a 3000 nm) bniciahira d e b  cornea 
Infrarosso C 

(3000 nm a l mm) Bruciatura della cornea 

Tabella 4 

OBBLIGHI 
DEL DATORE 
DI LAVORO 

Nell'ambito della 
valutazione dei 
rischi di cui al- 
l'articolo 181 del 
D. Lgs. 8112008, il 
datore di lavoro 
valuta e, quando 
necessario, misu- 
ra e10 calcola i li- 
velli delle radia- 
zioni ottiche a cui 
possono essere 
esposti i lavora- 
tori. In tutti i casi 
di esposizione, la 
valutazione deve 
tener conto dei 
dati indicati dai 
fabbricanti delle 
attrezzature, se 
contemplate da 
pertinenti diretti- 
ve comunitarie di 
prodotto; ciò si- 
gnifica che non è 
sempre necessa- 
rio svolgere deile 
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I misurazioni in sito. 
Il datore di lavoro, in occaasione deila 
valutazione dei rischk, presta partico- 
lare attenzione ai sqpenti alemendi 

il livello, la gamma di lunghezze 
d'onda e la durata dell'elposizione 
a sorgenti artificidi di radidoni at- 

%; tiche; 
i valori Illnite di esposkione per le 
radiazioni incoerenti, ripartati nel- 
l'Allegato XXXWIJ pme I del D. 
Lgs. 8112008; 
i valori Limite di esposizione per le 
radiazioni laser, riportati nell'Alle- 
gato XXXVII, parte del D. Lgs. 
8112008; 

l 
qualsiasi effetto ssulla salute e sulla 
sicurezza dei lavoratori apparte- 
nenti a gruppi p m 1 m n t e  sen- 
sibili al rischio (come ad esempio le 
donne in stato di gravidima); 
qualsiasi eventuale effetto sulla sa- 
lute e sulla sicurezza dei lavoratori 

l 

risultante dalle: interanani sul posto 
di lavoro tra le radimimi atticha e 

I le sostanze chimiche fotosensibiliz- 
zane 
qualsiasi effetto indiretto m e  l'ac- 
cecamento temporaneo, le esplosia- 

1 ni o il fuoco; 
l'esistenza di attrezzature di lavoro 
alternative progettate per ridurre i 
livelli di esposizione alle radiazioni 
ottiche artificiali, 
la disponibilità di azioni di risana- 
mento volte a minimizzare i livelli 
di esposizione alle radiazioni otti- 
che. 

I1 datore di lavoro dave garantire 
l'aggiornamento periodica della Va- 
lutazione dei Rischi di esposizione a 
radiazioni ottiche artificiali in relazio- 
ne a sostanziali modifiche esem- 
pio, l'installazione di un nwvo mac- 
chinario, la modifica di un processo 
produttivo) e obbligatoriamente ogni 
4 anni. 
Qualora ci si ritrovi nella mdiziolze 
di superamento dei valori limite di 
esposizione, il datore di lavoro deve 
provvedere a: 

7 

management C 

LA NOSTRA VISIONE 
mtm vuole diventare punto di riferimento 
per l'industria e il terziario nelle proprie 
Aree di Competenza. per tutto ciò che 
attiene ai requisiti di Qualità. Sicurezza e 
Ambiente secondo il migliore stato dell'arte 
e in  accordo alle normative europee 
pertinenti in essere e in evoluzione. 

LA NOSTRA MISSIONI 
mtm si propone. coerentemente con la propria Visione. C 

divenire portatrice. tramite le proprie conoscenzt 
conipetenze ed esperienze, del concetto che la corren 

gestione degli aspetti di Qualità, Sicurezza e Ambiente nduc 
i costi di gestione dei processi aziendali e contribuisce i 

maniera sostanziale alla Creazione di Valore sia per I'aziend 
sia per I'ecosistema in cui essa vive e operi 

AREE DI  COMPETENZA 
Conoscenza di tun i  i requisiti espressi dalle normative europee e nazionali in materia e in merito alla loro 
applicazione nelle seguenti Aree di Competenza. 

Macchine. attrezzature. impianti, linee di produzione per la traslormazione. il trattamento, lo spostamento I 

il condizionamento di materiali in  ambienti normali e speciali. 

Sviluppo sostenibile. compatibilita e certificazione ambientale di sistema. di processo. di prodotto e di 
servizio tramite strumenti di analisi e metodologie riconosciute a livello internazionale. 

Certificazione di sistema e gestione del rischio tramite strumenti integrati di risk assessment. 

Da un punto di vista organizzatiuo mtm ha sviluppato le proprie aree di intervento su quattro linee di 
prodotto. 

LINEE D I  PRODOTTO 
1. Marcatura CE e documentazione tecnica (File tecnici, Analisi dei rischi, Manuali operativi, Iter CE, 
Csmwie 

2 Ilslmi di w t i o n e  (Sistemi di Gestione per la Qualità. Sistemi di Gestione per l'Ambiente, Sistemi di 
firstiae pm b Sicurezza, Sistemi integrati. Certificazione etica, Certificazione di sit i  imernet. Privacy) 

rnaciilile (Studi LCA. Eco-design. Certificazioni di prodotto. Eticheneambientali, Asserzioni 
i h m i n n i o n e  ambientale. Bilancio ambientale. Valutazioni di impano ambientale. Valutazioni 

nlicitili arate@&@, w k  n, ~ E I  I1@4enimento di autorizzazioni) 

2. S w h  (SiClirzu i ulitt sai luqòi di lavoro, Due diligence (sicurezza e ambiente), Aggiornamento 
nomnlbo, &&-a), hdk Idrauiipc. Formazione anche tramitestrumenti di e-learning) 

m t ~ :  STBRIA E PROPOSTA PROGETTUALE 
A 

Cl. - PJr - M I A A .  

Pulizia Industriale e Sanificazione 
MAGGIo 2010 4 1 



informare i lavoratori esposti 
del superamento dei valori li- 
mite di esposizione; 
definire le immediate misure 
di prevenzione da adottare; 
sottoporre tempestivamente 
a specifica sorveglianza sani- 

? taria i lavoratori esposti. 

Lo scopo della valutazione è, 
quindi, quello di mettere in 
evidenza se i valori limite di 
esposizione, riportati nell7Alle- 
gato XXXVII, parte I e I1 del 
D. Lgs. 8112008, possono essere 
superati. 
In base a quanto riportato, il 
processo di Valutazione dei Ri- 
schi connessi all'esposizione a 
Radiazioni Ottiche Artificiali 
sul luogo di lavoro può essere 
diviso in due sottoprocessi, se- 
parati, ma sequenziali: 

valutazione preliminare: ri- 
cognizione iniziale finalizza- 
ta a determinare la presenza 
di radiazioni ottiche artificia- 
li e a stabilire se i valori limi- 
te di esposizione possono es- 
sere superati; 
valutazione dettagliata: valu- 
tazione dei rischi per la sicu- 
rezza e la salute dei lavorato- 
ri derivanti dalla presenza di 
tali agenti fisici e dalla possi- 
bilità di superare i valori li- 
mite di esposizione. 

VALUTAZIONE 
PRELIMINARE 
DEI RISCHI 

Come prima operazione è ne- 
cessario identificare e analizza- 
re le attività lavorative che 
vengono svolte al fine di iden- 
tificare se, nel corso di tali atti- 
vità, vi siano processi o lavora- 
zioni in cui vengono impiegate 
radiazioni ottiche artificiali. 
Si procede, in questo modo, al- 
l'identificazione di tutte le fon- 

ti identificabili di radiazioni ot- 
tiche artificiali, stilando una li- 
sta completa di tutte le fonti 
utilizzate a qualunque titolo. 
Dopo aver identificato le fonti 
di radiazione si procede con 
l'identificazione dei relativi ad- 
detti esposti, con relativa de- 
scrizione della mansione. 
Per ogni fonte di radiazione è 
poi necessario raccogliere i da- 
ti tecnici di seguito indicati: 

per le apparecchiatureldis- 
positivi che emettono xadia- 
zioni ottiche incoerenti è ne- 
cessario conoscere la "cate- 
goria" di  classificazione 
della fonte di emissione se- 
condo lo standard UNI EN 
12198:2009; 
per le apparecchiatureldispo- 
sitivi che emettono radiazio- 
ni laser è necessario conosce- 
re la "classe" di classificazio- 
ne della fonte di emissione 
secondo lo standard IEC 
60825-1; 
per le apparecchiature dota- 
te di led è necessario cono- 
scere la relativa classificazio- 
ne secondo la norma CE1 

. EN 62471:2009, in alternati- 
va alle precedenti classifica- 
zioni indicate; 
irradianza (E) o densità di 
potenza; 
esposizione radiante (H); 
radianza (L). 

Questi dati tecnici possono es- 
sere richiesti ai fornitorilfab- 
bricanti delle relative apparec- 
chiature/dispositivi che fungo- 
no da fonte di radiazione. 
Solo nel caso in cui non risulti 
possibile recuperare i dati tec- 
nici elencati al precedente 
paragrafo  t r ami t e  i 
fornitoriJfabbricanti delle rela- 
tive apparecchiatureldispositi- 
vi che fungono da fonte di ra- 
diazione è necessario eseguire 

delle misure strumentali o ri- 
chiedere a laboratori accredi- 
tati di eseguire la classificazio- 
ne delle apparecchiatureldis- 
positivi in dotazione. 

FONTI DI RADIAZIONE 
CHE NON NECESSITANO 
UNA VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 
PIU DETTAGLIATA 

L'articolo 181 del D. Lgs. 
8112008 riporta la possibilità 
per il datore di lavoro di "in- 
cludere una giustificazione se- 
condo cui la natura e l'entità 
dei rischi non rendono neces- 
saria una valutazione dei Ri- 
schi più dettagliata", e quindi 
di stabilire, tramite una valuta- 
zione preliminare dei Rischi, 
che i valori limite di esposizio- 
ne non possono essere in alcun 
modo superati. La Linea guida 
ISPESL "D. Lgs. 8112008, Tito- 
lo VIII, Capo I, 11,111, IV e V 
sulla prevenzione e protezione 
dai rischi dovuti all'esposizio- 
ne ad agenti fisici nei luoghi di 
lavoro - Indicazioni operative" 
propone una lista di apparec- 
chiatureldispositivi per i quali 
a priori non è necessario ese- 
guire una valutazione dei ri- 
schi più dettagliata, di seguito 
riportati: 

apparecchiatureldispositivi 
che emettono radiazioni otti- 
che incoerenti classificate in 
"categoria 0" secondo lo 
standard UNI EN 12198: 
2009; 
apparecchiature1dispositivi 
che emettono radiazioni la- 
ser classificate in "classe l" o 
in "classe 2" secondo lo stan- 
dard IEC 60825-1; 
apparecchiatureldispositivi 
dotati di led classificati come 
"Esente" secondo la norma 
CE1 EN 62471:2009; 
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te di esposizione devono esse- 
re indicati con un'apposita se- 
gnaletica (riportata in Figura, a 
sinistra per le radiazioni incoe- 
renti e a destra per le radiazio- 

CONCLUSIONI 

illuminazione standard per d'esposizione possono essere Ricapitoliamo, quindi, il proce- 
uso domestico e di ufficio; superati, il datore di lavoro de- dimento che deve seguire il da- 

* monitor dei computer; finisce e attua un programma tore di lavoro per adempiere a 
d'azione che comprende misu- questi nuovi obblighi di valuta- 
re tecniche e10 organizzative zione: 

identificare tutti gli addetti 

lutazione dettagliata dei rischi. ottiche; 
della scelta di attrezzature recuperare tutti i dati tecnici 

VALUTAZIONE che emettano meno radimio- relativi a tutte le fonti di ra- 
DETTAGLIATA ni ottiche, tenuto conto del diazione; 
DEI RISCHI lavoro da svolgere; effettuare misure strumentali 

delle misure tecniche per ri- nei caso in cui non sia possibi- 
La valutazione dettagliata dei durre l'emissione delle radia- le recuperare i dati tecnici re- 
rischi si effettua verificando, zioni ottiche, incluso, quando lativi alle fonti di radiazione 
tramite i dati tecnici delle ap- necessario, l'uso di dispositivi dai fabbricanti delle stesse; 
parecchiature/dispositivi che di sicurezza, schermatura o individuare le fonti di radia- 
fungono da fonte di radiazio- analoghi meccanismi di pro- zione che non necessitano 
ne, se i valori limite di esposi- tezione della salute; una valutazione dei rischi più 
zione, riportati nell'A1legato degli opportuni programmi dettagliata, poiché rientrano 
XXXVII, parte I e I1 del D. di manutenzione delle attrez- nel campo di esclusione; 
Lgs. 81J2008, vengono supera- zature di lavoro, dei luoghi e effettuare la valutazione pre- 

delle postazioni di lavoro; liminare dei rischi; 
Partendo quindi dai dati forni- della progettazione e della effettuare la valutazione det- 
ti dal fabbricante, dai dati di struttura dei luoghi e delle tagliata dei rischi, nel caso in 
letteratura o dai valori misura- postazioni di lavoro; cui non sia possibile esclude- 
ti, mediante appositi calicoli si * della limitazione della durata re che non vengano superati 
ottengono le grandezze neces- e del livello dell'esposizione; i valori limite di esposizione, 
sarie al confronto con i valori della disponibilith di adegua- tramite la metodologia npor- 
limite di esposizione. ti Dispositivi di Protezione tata nell'Allegat0 XXXVII; 

Individuale (DPI); elaborare disposizioni miran- 
DISPOSIZIONI delle istruzioni del fabbrica- ti ad eliminare o a ridurre i 
MIRANTI AD ELIMINARE te delle attrezzature. 
O A RIDURRE I RISCHI 

' redigere uno specifico docu- 
In base alla valutazione dei ri- mento di valutazione. 

Se la valutazione dei rischi, ef- schi, i luoghi di lavoro in cui i 
fettuata secondo quanto detto lavoratori potrebbero essere Massimo Granchi, 
ai precedenti paragrafi, mette esposti a livelli di radiazioni ot- Riccardo BOZZO 
in evidenza che i valori limite tiche che superino i valori limi- mtm consulting S.r.l. 


